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Mazinga ai piccoli, il calcolatore personale ai grandi 

E per migliore amico 
un «personal computer» 
Le multinazionali (soprattutto americane) prcnte a invadere i mercati di tutto il mondo 
con i nuovi robot - Possono sbrigare le faccende domestiche e giocare con il padrone 

Non molti anni fa un illu
stre scienziato, esperto di elet
tronica e di informatica, sen
tenziò che sarebbero bastati 
700 calcolatori per soddisfare 
il fabbisogno mondiale di ela
borazione automatica dei da
ti. Mai previsione si rivelò più 
infelice. Oggi infatti sono cen
tinaia di migliaia gli esempla
ri di calcolatori disseminati 
nel mondo in ogni struttura, 
produttiva ed economica, in 
ogni centro di potere finanzia
rio e politico, in ogni gan
glio vitale della società. Lo 
sviluppo tecnologico ha con
tribuito in maniera determi
nante a rendere sempre più 
economica la raccolta, il trat
tamento e la memorizzazione 
delle informazioni, rendendo 
i sistemi di elaborazione da
ti accessibili anche a piccole 

i organizzazioni economiche e 
sociali. L'importanza di que
sto elemento si spiega da sé 
se si pensa che nelle società 
industriali avanzate l'infor
mazione è di fatto diventata 
fattore di produzione. 

Lo sviluppo tecnologico ha 
quindi reso diffuso l'utilizzo di 
uno strumento, il calcolatore 
elettronico, prima limitato a 
una ristretta élite. Ma lo svi
luppo tecnologico è un pro
cesso inarrestabile: non è 
pertanto avveniristico ipotiz
zare una società caratterizza
ta da un utilizzo di massa dei 
calcolatori. I primi sintomi 
di questo fenomeno si stanno 
già manifestando, soprattutto 
negli Stati Uniti. Il fenomeno 
ha un nome: personal com
puter, calcolatore personale. 
Una rivista specializzata lo 

descrive così: «Poco più in
gombrante di una macchina 
per scrivere, il personal com
puter in casa può fare di tut
to: dare la sveglia al matti
no, accendere e spegnere le 
luci, controllare gli elettrodo
mestici, correggere i compiti 
dei ragazzi, insegnare le lin
gue, gestire le finanze fami
liari, fare la dichiarazione dei 
redditi, essere uno stimolante 
compagno del tempo libero in-
pegnando lo sfidante in parti
te a scacchi, di bridge, in 
guerre spaziali, ecc. ». 

Come si vede, di queste ap
parecchiature viene enfatizza
to il significato consumistico. 
Potere dello sviluppo: soltan
to dieci anni fa prodotti con 
prestazioni simili venivano 
considerati rispettabili calco
latori scientifici. Di questi cal

colatori ne esiste ormai una 
vasta gamma, con prezzi 
oscillanti fra uno e venti mi
lioni di lire: l'ampio spettro 
di prezzi sta ad indicare che 
questi prodotti non sono uti
lizzati soltanto da facoltosi 
hobbisti per personale diverti
mento o per la gestione del
l'economia domestica. Essi so
no anche utilizzati da profes
sionisti, consulenti del lavoro. 
piccole imprese commerciali 
e industriali. Un importante 
campo di applicazione è costi
tuito anche dalla didattica: il 
Parlamento francese sta, ad 
esempio, discutendo una legge 
che, se approvata, consentirà 
la loro introduzione in ogni 
grado di scuola con l'obietti
vo di coltivare fra gli studen
ti una mentalità informatica, 
ritenuta indispensabile in una 

Pregi e limiti di una scienza non ufficiale 

1/ omeopatia 
ovvero il simile 

è guarito 
dal simile 

Nata nel 1796 a Lipsia, l'o
meopatia è un metodo tera
peutico riportabile ad un an
tico concetto secondo il qua
le nello stesso individuo non 
possono esistere contempora
neamente due malattie dello 
stesso genere. 

Originariamente il suo «in
ventore » — Samuel Hahnc-
mann — pensò che per la cu
ra di una determinata affe
zione bisognava scegliere dei 
medicamenti ottenuti da so
stanze capaci di produrre un 
quadro patologico simile a 
quello preso in considerazio
ne, provocando cosi artificial
mente un lieve stato di ma
lattìa idoneo a combattere 
quello — ben più grave — 
verificatosi naturalmente. 

Da questa idea prende le 
mosse la teoria omeopatica, 
che riposa su quella che po
tremmo chiamare la a legge 
della reversione nell'azione dei 
farmaci ». Tale legge si basa 
sui due fondamentali principi 
della similitudine e della in-
finìtesimalità : in pratica, pre
supponendo che un determina
to prodotto (animale, vegeta
le o minerale) può in forti 
concentrazioni stimolare un 
anomalo comportamento delle 
cellule di un individuo sano 
(generando sintomi patologi
ci) , l'omeopata somministrerà 
in dosi piccolissime Io stesso 
prodotto per normalizzare la 
funzionalità cellulare del ma
lato in cui siano riscontrati 
gli stessi sintomi (contando 
di portarlo in questo modo 
alla guarigione). 

Per ottenere effetti benefici 

Un concetto opposto a quello ippocratico 
La medicina tradizionale le deve qualcosa 

l'omeopatia si avvale dunque 
di mezzi terapeutici capaci di 
provocare nell'uomo sano fe
nomeni analoghi a quelli pre
sentati dal soggetto ammalato. 
Essa si fonda perciò sulla sup
posizione che « similia simili- • 
bus curantur » (il simile è 
guarito dal simile) e si con-' 
trappone alla antica terapia ' 
ippocratica — che poggia sul-, 

l'allopatia, informata all'afori-
'sma « contraria contrariis cu
rantur » (il contrario è gua
rito dal contrario) — secon
do la quale vanno invece im
piegate sostanze medicamento
se ad azione antagonista, cioè 
farmaci che nel sano induco
no effetti opposti ai fenomeni 
•tipici della malattia che si 

:;,vuol curare. 

Una disciplina rigorosa 
In questo quadro assume 

particolare rilievo l'importante 
e ricchissima farmacopea (cioè 
il « sacro testo » recante le in
dicazioni per la preparazione 
dei medicamenti secondo for
mule precise) cui fa riferi
mento il medico omeopatico: 
essa comprende infatti oltre 
3000 sostanze tra cui nume
rosi minerali (quali il piom
bo e Toro, il mercurio e lo 
zolfo), moltissime piante (dal
le più comuni alle più rare), 
vari prodotti forniti dal re
gno animale (ad esempio ve
leni di serpente), tutti oppor

tunamente manipolati e con
fezionati a seconda dell'uso 
cui sono destinati. 

L'applicazione di questa 
scienza non « ufficiale B non 
può quindi basarsi sull'appros
simazione, ma richiede al con
trario una disciplina rigorosa 
e la perfetta conoscenza dei 
meccanismi d'azione dei diver
si farmaci utilizzati. 

E' pur vero che il primo 
fautore dell'omeopatia si ab
bandonò ad esagerazioni indi
scutibilmente fantasiose (giun
gendo a sostenere la tesi che 
i farmaci non agiscono mate

rialmente, ma risultano effica
ci per l'intervento davvero 
provvidenziale di forze imma
teriali in essi presenti e do
tate della capacitò di risveglia
re le sopite energie vitali del
l'organismo malato...): ma 
questi « scivoloni » — che in
dubbiamente sono da imputa
re in parte anche all'influen
za delle teorie spiritualistiche 
imperanti in Europa all'epoca 
in cui Hahncmann formulò 
tali ipotesi — non hanno im
pedito ai sostenitori dell'omeo
patia di continuare pragmati-
camente la loro opera, otte
nendo spesso confortanti risul
tati. 

L'omeopatia si inserisce a 
pieno titolo nel vasto filone 
di « medicine alternative » (le 
più note sono forse la fitote
rapia e l'agopuntura), verso 
le quali si registra oggi un 
rinnovato e crescente interes
se. Del resto, pur essendone 
bandita l'omeopatia ha nume
rosi punti di contatto con la 
« medicina ufficiale », che in 
qualche misura le e debitrice: 
basti pensare al grosso con
tributo scientifico fornito alla 
conoscenza farmacologica, o al 
fatto che un importante capi
tolo della medicina preventiva 
— l'uso dei vaccini che in
sieme a quella degli antibio
tici e stato in grado di de
bellare antichissimi mali del
l'umanità — può in ultima 
analisi esser considerato diret
ta derivazione delle teorie o-
racopatichc. 

Rita Ripigliano 
Clinica medica l Torino 

Un gruppo-frigo per le lunghe distanze 

Italiano il miglior container 
per il trasporto di ortofrutta 

Il «Mareterra», realizzato per conto del CNR - Già stato costruito un secondo esemplare 

L'Italia, fra i Paeal del Mediterraneo, è il più forte pro
duttore di ortofrutticoli e, in particolare nel Sud, si prevede 
un ulteriore sviluppo di questo tipo di produzione, gran parte 
della quale dovrebbe andare ad incrementare le esportazioni. 
Ma già oggi si trovano difficoltà di collocazione dei nostri 
prodotti, almeno sui mercati tradizionali, per cui si rende 
necessario indirizzare l'export verso altri Paesi, come per 
esempio il Canada, che però presentano problemi di tra
sporto superabili solo con tecniche nuove. 

A questo scopo il Consiglio Nazionale delle Ricerche, nel
l'ambito del progetto finalizzato •Conservazione, trasporto e 
distribuzione prodotti ortofrutticoli a mezzo containers », ha 
fatto realizzare il «Mareterra», un gruppo frigo per contai
ner studiato appositamente per il trasporto di ortofrutticoli 
freschi sulle lunghe e lunghissime distanze, In condizioni otti
mali di temperatura, umidità e, volendo, di atmosfera. Tale 
progetto è stato affidato al dottor Francesco Favati, che si 
è avvalso di quattro unità operative e cioè: SUmat SpA, 
Criof-Università di Bologna, Ciamician dell'Università di Bo
logna e Laboratorio per la tecnica del freddo di Padova, 
del CNR. 

Finora si era partiti dal concetto che per trasportare merce 
facilmente deperibile occorreva ricorrere a mezzi rapidi. Si 
puntava, cioè sull'aereo (per le lunghe distanze). Ma i tra
sporti via aria sono estremamente costosi, per cui determi
nate merci, come gli ortofrutticoli, perdono ogni competitività 
se spedite con tale mezzo. Infatti il costo del viaggio aereo 
è di tre volte superiore a quello via mare. L'incidenza su 
ogni chilogrammo di prodotto è di circa 1.100 lire contro 350. 

Con il nuovo container si conta di garantire un accettabile 
grado di conservazione del carico (il migliore possibile) per 
lunghissimo tempo, come si sarebbe constatato dopo quasi 
un anno di esperimenti effettuati con un prototipo. Durante 
questo periodo sono stati compiuti cinquanta trasporti con
trollati e seguiti da ricercatori dell'Unità operativa Stimai 
per un totale di 6.000 ore di viaggio. 

In base a queste esperienze è stato realizzato un secondo 
esemplare, presentato recentemente alla stampa specializzata 
nel porto di Genova, al quale, rispetto al primo prototipo, 
sono state apportate alcune modifiche. Le caratteristiche del 
nuovo « Mareterra a, montato su un container costruito dal-
l'Unicar, sono: sistema di ventilazione attraverso 11 pavi-

società sempre più dominata 
dai calcolatori elettronici. 

I personal computer posso
no anche essere utilizzati co
me terminali staccati di gros
si calcolatori, liberando que
sti ultimi delle fasi dì lavoro 
preparatorie e ripetitive, de
centrandole presso centri ser
vizi o magari immettendole 
nei canali sommersi del la
voro nero e del lavoro a do
micilio. 

Da un punto di vista pro
duttivo ed economico, i per
sonal computer costituiscono 
già una realtà di tutto rispet
to: ne sono già state instal
late oltre 400 mila unità a li
vello mondiale, per un valore 
complessivo superiore ai 900 
milioni di dollari. H merca
to è in continua espansione: 
nei prossimi cinque anni si 
prevede che verranno venduti 
nella sola Europa oltre un 
milione di esemplari. In Ita
lia risultano installati poco 
più di duemila calcolatori di 
questo tipo. Il mercato ame
ricano è più dinamico di quel
lo italiano, soprattutto per
chè in esso sono più diffusi 
sia la cultura informatica che 
il consumismo: si \'aluta in
fatti che l'americano medio 
ha con i calcolatori elettro
nici lo stesso rapporto confi
denziale che l'italiano ha con 
i più consumistici prodotti del
l'alta fedeltà. 

L'industria dei calcolatori 
personali è ancora in età evo
lutiva: ha soltanto cinque an
ni. La sua nascita è stata de
terminata dalla disponibilità 
di microprocessori, dispositi
vi di ridottissime dimensioni 
in grado di svolgere le stesse 
funzioni di diverse migliaia di 
transistor. Non è casuale in
fatti che i 50 maggiori produt
tori mondiali di personal com
puter abbiano la sede in Cali
fornia, nella ormai famosa 
e valle del silicio », la valle 
dove vengono prodotti i mi
croprocessori e i più avanza
ti componenti elettronici: la 
vicinanza alle fonti delle «ma
terie prime», i microprocesso-

, ri appunto, consente di ri
durre i tempi fra ricerca e 
sfruttamento industriale dei 
risultati della ricerca. Poiché 
il mercato consente lucrosi af
fari è inevitabile che fenome
ni di pirateria commerciale si 
intreccino con la serietà pro
fessionale di alcune case co
struttrici di personal compu
ter, producendo uno sviluppo 
caotico del settore le cui con
seguenze vengono pagate dal 
cliente meno preparato. 

Da un'inchiesta della Ima-
ge Resource, autorevole so
cietà americana di ricerche di 
mercato, emerge con una cer
ta sorpresa che la domanda 
di calcolatori personali supe
ra l'offerta di un margine co
si ampio che anche il co
struttore meno competente ha 
modo di affermarsi. Il feno

meno non sembra comunque 
destinato a perpetuarsi a lun
go. Le grandi multinazionali 
dell'elettronica hanno infatti 
compreso che i personal com
puter costituiscono un grande 
business e non intendono la
sciarselo sfuggire. Il loro in
gresso in questo mercato scon
volgerà i rapporti di forza at
tualmente esistenti e determi
nerà probabilmente la scom
parsa di molte piccole aziende 
che, se pur finanziariamente 
deboli, riescono oggi a soprav
vivere grazie alla scarsa con
correnza esistente. Alcune di 
queste società sono già pre
senti con propri prodotti (Te
xas, National, RCA), altre 
hanno avviato attività di ri
cerca (IBM, Hitachi), altre 
ancora hanno preferito acqui
stare aziende americane (Sie
mens) o sottoscrivere accordi 
commerciali con produttori di 
personal computer (ITT). 

Fra le grandi compagnie 
del settore informatico l'OH-
vetti non ha ancora sciolto 
il dubbio amletico se lanciar
si o meno nell'affare: un'esi
tazione sorprendente se si 
pensa che, fra tutte le gran
di imprese italiane, questa so
cietà è strutturalmente e cul
turalmente la più vicina a 
questo tipo di prodotto. L'Oli-
vetti dispone infatti di una ca
pillare rete di vendita, sia di
retta (filiali) che indiretta 
(concessionari), che le con
sente di essere praticamente 
presente in ogni località ita
liana: questo è ritenuto un 
vero punto di forza, un 
elemento indispensabile per 
sostenere organizzativamente 
quella vendita di massa che 
si va prospettando per i cal
colatori personali. 

Non disponendo di analo
ghe strutture commerciali, 
altre grosse società vanno in
vece orientandosi verso la co
stituzione di veri supermarket 
di calcolatori. Il modello dei 
computer shop (o computer 
boutique, come più vezzosa
mente li chiamano i france
si) è nato negli Stati Uniti 
ma è stato rapidamente im
portato in Europa. In Italia 
ne sono in funzione già al
cuni. ma il numero sembra 
destinato a crescere rapida
mente nei prossimi anni. Sem
bra ormai inevitabile: dopo il 
ciclo delle utilitarie, comincia 
quello dei calcolatori persona
li. Secondo alcuni esperti 
spetterà proprio ai personal 
computer il compito storico 
di rompere il monopolio del-
l'IBM e di ridimensionare la 
importanza dei grossi calco
latori nei confini delle loro 
peculiari prestazioni. 

« L'unico limite alle appli
cazioni dei calcolatori perso
nali è la fantasia ». sostiene 
uno degli slogan normalmen
te adottati dai rivenditori di 
questi prodotti. 

Mario Grasso 

mento (nei container» tradizionali la ventilazione è in alto), 
poiché questo sistema viene ritenuto più razionale per l'otte
nimento di maggiore spazio a disposizione del volume pagan
te; porte laterali per facilitare il carico e lo scarico in fer
rovia; speciale sistema per il funzionamento nelle condizioni 
di atmosfera controllata (aria e gas conservanti). Il container 
«Mareterra» ha una lunghezza di 40 piedi (ni. 12,190) ed 
una capacità netta interna di carico di 56 metri cubi. 

Il gruppo elettrogeno che equipaggia il container refrigerato 
è stato costruito dall'AIFO (società del Gruppo Fiat) che 
ha utilizzato un motore diesel dell'Iveco (quello della 131) 
prodotto nello stabilimento Sofim di Foggia. Il motore, che 
ha lunga autonomia sia per l'olio (1.000 ore), sia per il car
burante (5 giorni), ha la caratteristica di poter essere aspor
tato con lo svitamento di soli 4 bulloni, per cui quando il 
refrigeratore va a corrente elettrica lo si può togliere e si
stemare su un altro container. In tal modo le aziende 
utilizzatrici dei containers-frigo possono realizzare notevoli 

i risparmi. Infatti il gruppo diesel, che serve soprattutto per i 
viaggi a terra, incide per oltre il 30 per cento sul prezzo 
totale del contenitore. In altre parole con un solo gruppo 
diesel si possono servire più containers. 

I compressori sono forniti dalla Aspera (Fiat), mentre 
la Fiat-Sepa ha preparato la parte inerente al comando e 
controllo dell'intero gruppo, con componenti elettroniche, rea
lizzando un complesso che costituisce una novità di alto 
livello tecnologico. A sua volta la Delchi ha curato la pro
gettazione e l'assemblaggio dell'intero gruppo refrigeratore, 
coordinando la realizzazione del sub-sistemi. La refrigerazione 
è fornita da due circuiti indipendenti, in modo che il man
tenimento della temperatura desiderata (con una tolleranza 
di un quarto di grado) sia garantito anche nell'eventualità 
di guasto ad uno dei circuiti. 

Per la costruzione di questo container, più avanzato di quelli 
di produzione straniera si sono fatte ricerche di mercato che 
hanno fornito risposte incoraggianti: risulta infatti che la 
domanda di frigo container segna una crescita di oltre il 
10 per cento l'anno. 

Giuseppe Cervello 

Dai rifiuti solidi una fonte non trascurabile 

Quattordici milioni dì 
tonnellate all'anno di ri
fiuti solidi. Se gli italiani 
mettessero tutta insieme 
la loro stazzatura fareb
bero una montagna enor
me, immensa. Una mon
tagna di cartacce, stracci, 
plastica ed altra robaccia. 
Il problema di eliminare 
questo grande mondezza
io tormenta da decenni 
scienziati, amministratori, 
ecologisti: oggi più dell'ot
tanta per cento viene smal
tito in discariche, il dieci, 
dodici per cento finisce 
dentro gli inceneritori 
mentre solo il residuo set
te-otto per cento viene sot
toposto a riciclaggio o a 
compostaggio. 

Qualunque sia il modo 
in cui viene trattato, il ri
fiuto ha creato fino a po
chi anni fa soprattutto un 
problema: l'inquinamento. 
Le discariche controllate 
sono poche, gli inceneritori 
scatenano polemiche a non 

.finire. Da un po' di tempo 
in qua invece si pensa di 
più al recupero della spaz
zatura anche dal punto di 
vista energetico. In Italia 
i primi a guardare al rifiu
to come ad un possibile 
combustibile sono stati i 
tecnici del Centro naziona
le delle ricerche che nel 
quadro del « progetto fina
lizzato energetica» /zanno 
dedicato sludi e ricerche 
proprio a lui, al volgarissi-
mo rifiuto solido urbano. 
Fra i vari piani pensati 
uno sarà messo in pratica 
in Toscana, nella centrale 
termoelettrica di Santa 
Barbaro, una frazionano 
del comune di Cavriglia. 

In pratica si tratta di 
questo: mescolare e bru
ciare nella camera di com
bustione della centrale una 
miscela composta dalla li
gnite (che è il combustibi
le tradizionale degli im
pianti) e dalla spazzatura 
opportunamente pretratta
ta. liberata cioè dal ferro, 
dal vetro e da altri ma
teriali inerti. Proposto al
l'Enel più di un anno fa, 
preceduto da tre incorag
gianti prove effettuate nel
l'inverno e nella primavera 
scorsi, l'esperimento sem
bra davvero sul punto di 
partire. E' già pronta una 
bozza di convenzione da 
stipulare fra l'Enel, le as
sociazioni dei comuni del
la zona, il comune di Ca
vriglia, la Regione Tosca
na, l'Amministrazione pro
vinciale di Arezzo ed il 
Consiglio nazionale delle 
ricerche. 

Quando tutte le firme sa
ranno al loro posto, in cal
ce al lungo documento, la 
sperimentazione prenderà 
il via e piano piano i na
stri trasportatori della cen
trale scaricheranno dentro 
la camera di combustione 
un miscuglio in cui la par
te rifiuto passerà da un va
lore minimo del due, tre 
per cento ad uno massimo 
del 10-12 per cento. Le de
cine di tonnellate di spaz
zatura necessarie saranno 
pretratlate in un apposito 
impianto messo a punto 
dai tecnici del centro stu
di dell'Enel di Pisa. L'espe
rimento dovrebbe durare 
circa un anno. Se tutto an
drà bene il CNR prevede 
di riprovare con una cen
trale a carbone. 

Oggi si parte dalla ligni
te perchè pare che ci sia 
una notevole affinità fra le 

Quanta energia 
da non buttare 
nella spazzatura 

L'esperimento che sta per essere av
viato in Toscana - Una centrale bru
cerà insieme lignite e immondizia 

caratteristiche energetiche 
di questo antico combusti
bile e quelle del rifiuto 
pretrattato. Si è scelta la 
centrale di Santa Barbera 
perchè è una delle due cen
trali a lignite rimaste in 
funzione in Italia. I tecni
ci del Centro nazionale 
delle ricerche hanno bat
tezzato questo esperimen
to « cocombustione » e pa
re che si tratti del primo 
tentativo del genere su sca
la mondiale. 

All'estero esistono cose 
simili, non uguali. A Mo
naco, per esempio, c'è una 
centrale dove una caldaia 
brucia carbone ed olio 
combustibile, un inceneri
tore brucia i rifiuti e solo 
i fumi vengono poi convo
gliati dentro un'unica con
dotta. 

Anche in Toscana, a Ca
vriglia e nei comuni limi
trofi, gli amministratori, le 
forze politiche ed i sinda
cati chiedono precise ga
ranzie contro i fumi vele
nosi. La bozza di conven
zione prescrive controlli ri
gorosi durante e dopo le 
prove di combustione, cke 
potranno riprendere solo 
dopo che tutte le analisi ri
sulteranno rassicuranti. Ma 
la garanzia maggiore sem
bra proprio che stia nella 
temperatura della camera 
di combustione della cen
trale che supera i mille 
gradi ed elimina ogni mi
crorganismo. Le prove sa
ranno graduali (la quota di 
spazzatura sarà cioè au
mentata molto lentamente) 
e limitate nel tempo, al 
massimo di quindici, venti 

giorni. L'esperimento sem
bra dunque realizzabile da 
tutti i punti di vista 

Il rifiuto solido è un ar
gomento su cui l'interesse 
della Regione è puntato da 
tempo. Alcuni degli esperi
menti più interessanti nel 
campo del recupero della 
spazzatura si sono tentati 
proprio in Toscana, Per e-
sempio a Ptstoia dove esi
ste un impianto di compo
staggio che trasforma la 
mondezza tn ottimo conci
me. Al dipartimento Asset
to del territorio sono con
vinti che per risolvere il 
« problema rifiuto » è ne
cessario lavorare su molti 
piani, dalla dtscarica, al
l'inceneritore, al riciclag
gio, ad altri sistemi come 
quello proposto per Santa 
Barbara dal Centro nazio
nale delle ricerche. La co-
combustione può diventare 
un aspetto importante del 
pacchetto di iniziative del
la Regione Toscana. Po
trebbe diventare un discor
so interessante anche su 
scala nazionale: un chilo 
di spazzatura ha un pote
re calorifico che varia dal
le 1400 alle 1800 chilocalo
rìe. Basta fare un po' di 
conti per capire che anche 
a recuperare solo la metà 
dei quattordici milioni di 
tonnellate di rifiuti, si ha 
a disposizione una fonte 
pari all'uno, uno e mezzo 
per cento del fabbisogno 
energetico nazionale. Una 
fonte che si rinnova tutti 
i giorni. 

Valerio Pelini 

ujbJc£ono Attuata. 
TTla dafw h KM 

Basta poco per dire come stai, per sentire 
una persona cara. Basta una telefonata 

E se telefoni dalle 1430 del sabato in poi, 
fino alle 8 del lunedì mattina, la teleselezione 
tra tutte le località d'Italia costa la metà. 

Ricorda questa opportunità. Perché 
telefonando in queste ore risparmi e ci dai 
una mano a mantenere le linee meno affollate 
in altre ore 

FASCE ORARIE DELLA TELESELEZIONE 
DA LUNEDT 
AVENERDT 

8 Tariffa 
ordinaria 

13.00 
Tariffa 

ordinaria 

SABATO DOK€MCAEALTKl 
GtORMì FESTM 

Tariffa 
ordinaria 

Per saperne A più sula tetesdeàone, consulta Tavanridenco. 
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